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FOKOO TlSSi ' UNll'EBS TABiB 

Una parola ancbo stìf fonào univer^ 
sìtario détto delle tasse umvmìtarie. ^ 

Prima rfel noven bre 1866TÌau''Ganàì' 
pagay înp la tassa defili esami di ricfo-
re, dfc]la^dispiila,:del grado,,Q.del 4 i^ 
ploma, di mano in mantì che si prl-
sèntavarrt)^à'toÉpÌré ciascUìio'ldì q^ 

La tassa serviva al pagamenfo 
delle propine a chi di ragione. Una 
yolla vi, erano .presso la,,;.̂ eoslra Uni-
vei'siià y Coilegì dei DoftorfòO^ni'sò-
zioiié?:|||flidio aveva la sua FacoUS 
che coìleiii'vamenle coi Prof ssori con-

diritio àl'a prripiria:'1y'[a^pro^ ''ome perJp innalzi.,(^,fuxoi^^, 
ì2Ìh laìffcas^ò non per' fermata àttrrsìtellfIe^eeital%iàÌ8C8," spettava al Collegio 

;Ì'erario, ma per I-Università riservan-
. • - - i l - - . - . - • > • ' • - ; - • " • • i - . - S . ' ^ . . - ' . ^ j 

dosi di disporne a scopi .spenhfici.-^ 
Ecc(^^:rprigine del./oprfq^J7wy;̂ r5({af^o ,̂ 
che sia pressditfèiiónoajalo dell'Unì;-^ 

h I 

versila. •• 

per lermainaiirrsiaaiia legge 
che volle rispeitatii diritti acquisiti. 
Il fondo universitario da quel momento 

.srchi.niiò il fondo delleJasse, unìver--̂ i 

..sliarìéj* il' quale. ,,à. propriamente per, 
ieg^e un fondo di deposito destinato 1̂  

In sego'to sì ordinò V incamera- smldisfare gli assegfiPfìM'Slt prò-

st0,iC()ncorse pur c a ' generosanaentéliè'^ 
'5i(M'beìia'dÌmOs(i^àzÌònè di pàtria'cìLrìià' 
Io stéssn Comune7dì Padova asspgnaa-
dovila non tenue somma di quaraata-
.mule lire. ' 

,- r«^.!ifif''. 

aitile 

^ ^ 

feriva i gradi accademici. La Facoiià 
era,.costÌluÌU da un arposilo colieoio 
di doUori|fehe,^àveva il suo Prèside' 
(ch6?éra-;il bìi-ettòre dello sScìio rì-^ 
spett vo), e il suo Decano. Questi rap-' 
presentava il Collegio nel conferimento., 
dei gradi -apfademici ed,amministrava 
i-rediJiti;.e,^t&évà^V Fa-; 
colla. Jlfsùly'iiytérvehto agli esami df 
rìgrre, a!!e dispute, ai dottorati, ai £•, 
plomi era md^u|nMb(le: eglt^^iscufe 
ieva dagli esaminandi, e dai laureandi 
la tassa}per le propirie, e; rie'Mévàia! 
dislribnzibhe agli" esaminatori e a co--
loro che dovevano intervenire alla fun-„ 

aK|||:!ìpropina,d'QgBÌ.^,e^tóe, d̂  
e iatìr^af Ma una'projiina, e larpj era' 
piiref;>^rirèrvila al Collegio tutto per;, 
ogni laurea; e -di 4nno in anno il 
Collegio, si, racqcgheya e le cumulate 
proiiiritì divideva, trai-si5Ii dottori prè^? 
scnti.UnMr|!orfio1'X^^^ 
per molivi' f)6ìiliicr^(una dimostrazione 
aMifirvernanva ocfasioi;ata appunto 
oalìa disjr,buzione collegiale dt.llq:jjro-
piiie), scìoW:i,Collegi, eWàscìò'^'shP 
sisietW'decanrf:1e,(ropine. Al'De-
canìiasci(!ì1'obbiigo deiriiitervento ad. 
«sami, disì}ule, %ree,, e diplomi, cpl 

,me(itoig)!e,propine^ del CanceHitre e 
ii.^uUi gl'impieglliì della Canee leria,̂  
éurr^fandòvi a compensò tfti'j?ss(t;rftì^ 
temùiato. Cosr'éì "fece iiacli(ì''tìélle 

jropin|^5pet£an!laiDirettori d^gli studr 
j^;|pr^siai,.delleJa^^olli.^^ il ma., 
•teiiiaÉìco, e a ciascun direitoreKM:,diede,: 
un asspgno'fìsso sul foMo UMvétsHanòìl 
-^-fQuesto fondo adunque è costitu'to 
:d«i l Ìmimte^"V^^^t« ^ '̂ Collegìif 
4ei Direttoci;?.» degli impiegati ' dej^ 
JCàncèJleria, ed è ^aggravalo dagli, as­
segni f i^si 'cKeiriuòp delle propinò^ 
sona d-i darsi a loro, ai qnsli le |)ro-, 
pine iuronp, toUe,,.S,4lraUi questi ìe-

::giUimì ioìpegni, • :il,ri/i)aneiit^,Joyeva 
servire per. legge austriaca a scopi 
sctei'tifici. 
fe:> Tutto ciò che riguarda ai fabbricati'^ 
dell'Università, a spese di manuljiizio-
ne..cadeva^à;Lcarico/.:;dellÀ.erar.o e dei 
^'fliécoii'redditi di, u^wiéimepalriinqn 
î déJjl'Università, e niente aflatto'-^a-^à^ 
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rico del fondo UmvèrsUdrio. 
ISeirannoscohstiColkotì'-SflTnostro 

• i : ^ . ^ ^ > ; . 

GoveruQ italiano introdusse,le lassesco-̂ 'C 
ftlasticbe!: pèp-;lulti gii'siudenti da pagarsi, 
Itoi^^meiité durante'ìFcÒi'̂ ò '̂deg! i snidi 
e alloccaoione della laurea e lefoceio:! 
net" luogo delle propine che gli studenti} 
,avrebbtiro pagaie per laurearsi.^iÒuesltfi' 
tàsi(e:Vwindpagàlè'ànàCassaUriiVersÌtaP^ 
ria, ma essendo sut^rogàlf'liile'pj'OJjifié. 
fu trovalo e,usto di darvi la meaejimiw 
di'slinaziuno che avevano per Io in-
naiiZij^e quindi.s',imppse,,alia CdSS4; 
UniversìtVrif •'ì'obtìltgo di pagare e gli; 
,asseg!il.fìtìsiplfcgprppine,a chi dì ra­

pine. Gli aggravi di'altra natura e pa-
^m^^ s^'^^-.Pir.g'^sJijìa^^suborJìmil 
:f,|iu^i_.piimi, 

Senonchè la nostra Università ebbe 
ed ha'Wffide blsopo Hi ató^^ 
di fdbbrica pei- le nuove scuole tanto 

^pei nuovi insegftamepti qn^nlo^ p̂ er̂ Ĵa 
.nuova distribuzione dejjli sttìssijnse--
gnamenti vecchi. 

L-A ù̂Uria acqiiistò coi fòiìS^rariali 
alquante case contigue al vecchio fab­
bricato universilarii', e aveva Irdìnato^ 
,un .progetto di ampliamejUo |he, slai;. 
,doyeva sempre a%ant;o crii^jaie^J^-
(3uveriì(S''iiostro nelle slrcUezzl^èconQ-" 
miche itìcuLsiàinu, non pùlrtfibe met-' 
tere a carico erariale un progetto che 
impurtasse...una ingente somm|,, cgttie,, 
.sarebbe,.Ja, voluta dail'amtjliaiSluto del; 
iabbriuatoVmiiytsrsitarib^s^Gh^ a-
dùiiqyt^^ftiàiimit-r'si ' al piiró'è^ 
lamente ueceiSario quanto alfe fabbri-; 
che, e di geltaiiie rimporto sul fuudò 

-lasse universitarie.,Fìuctiò sì̂  COILÌSCO 
il'cr5;knzb, dapo soddisfalli J^legiltimi 

::M,;ègni suiTifóriti iìbh'''ò'̂ ^^^ 
è cosa utile, anzi lutlevule:^dVMpiegartì 
la summi a liibbricare, ptrchè ialine^ 
,.ò opera.maierUle che viene ancbVsaa 
•iiiidi rei tagliente vai: sCufib stìiénliliòò;''M;à^ 
Sm'^^fii i t iustc^fii^mbvei^ln^ 
:del̂  louuo unu'ers.tano non civanza 
iriullo, porcile giuatiiia ò> invece ctie 
Ŝl̂ uy pillila^, ptigalìi qtbitt legiUiuii/f 
Le •luflse scolastiche deU',anaoC:scola-
stico veutUrò avraiM'l'aiìmeijlo im-

;pi.mto daha legge 1870,:.e, daraiiiSB' 
mezzi più larghi alle fubbriche. Per que-; 

(R'tardata). Roma, 5 maggio. 
^ 4 d * " Q'̂ sî '̂ o îlì Governo proibì do-
menica la dimostrazione si ca;i che 
qualche cosa di serio doveva esserci 
sotto e si lodò la presa risoluzione::: 
oggi poi, osservando come la slampa 
^i^dicale grida contro v.l'.onòi'î î Î atìzi è 
duopo convmcersi anche pm ferma­
mente che si voleva tentare uno dì 

r. I 

qgei colpi,ch^^nialgr|(|<),,andatisempre^ 
a, vuoto,nelle altre prpyincie,,restano 

, I , i.i -A ' - ^ - 1 , 1 

sempre come i mezzi usati ddf partito 
repubblicano o, per meglio dir^, maz­
ziniano, per imporre il suo credo politico 
alle popolazoni italiane, lo qualche 
momento è. cosa.cbe fa seasazionever. 
deró>:com€î  questi giornali' non .si i)#" 
aitino di'aìzzarè^ii diltadibl conlrò;î ^̂  
Cittadini, giungendo fino a dimostrare, 
a modo loro s'intende, che la guardia] 
naziqnì^jejha perduto ormai ogni pre:̂ . 

fstigio, e'che fssa non è dopò la gior-^ 
nata ;dr domèdicEi, che un"àj)pèndic0' 
dfilfà regia q iestura. 

La guardia riazìonale di Roma, però, 
e sutieriore. a questi insulti: ilsuo con-. 

,tt;gpo fu tale che ,pit, comme^ideyoie 
|non;'pÌèvà"dj'Siderarsìrèd ierijllfàlifo 

/Sindaco, prif:cìpe P^ilavicinìir.Tipiijra-? 
z'ó eoa uri suo proclama e ufficiali 

re m, iti per il concorso prestato onde 
^assicurare,;,la pubblica trpquiil}tà,,inr 
tanto la quattro legioni'naono defìdi-r; 
•tivanii tite' il loro genei^ale ed'' ìtri •̂ 'ìì 
L'pari ne ha con un Órdine delgìordo 
assunto incornando. 

false, È ficile prevedere qpaìi argo­
menti senza logica e quali {sfoghi di 
ràbbia useranno dalla pennai^dì''que­
st'uomo, cbo è forse il pili implacabile 
fra i nemici della nazione. 

•• ^<.^..-. . ; - i v '••'•••,: V ,^^--,Vir^'^''.-'^ .r-ui: ' ". --':-.:'-•. i:^^'"'- ':-^.-

Le notizie di.Germania,, ove iUDòl-
linger prosGgué,^^nÌmoso la saa ero- : 
ciatàcontróil dogma dell'infallibilità, 
recano grande sclilforto al Vaticano, 
abbenchè uno scisma non sia per ora 
da temersi. Tanto il D5Ìlìage,r quanto il 
padre Giapìnto hanno dichiafato repli-
calamentèfthe non^ intendono uscire 

'^ai grembo della C&esa per forilo^© ' 
una nuova sètta reli|iosa e qualche 
giorno indietro padre Giaciatoinsiiriz-
zando una .lettera all' illustre..^ teologo 
teiesco, lettera^che- presto verrà,..ri-, 
prodotta 'dàî  giornali italiani (1), ebbe ' 

l'.a'̂ ripetere questa sua dichiarazione. Lo 
scisma adunque non avverrà, ma no-
.nostante^il movimento aQlifillibi.l!sta si 
è tnan!festato,ori9ai.jQ,,,tuULi.popoli 
8 traUandosiJdel, DoUinger,lia lotta 

xb^^i 'ha intraprèsa acq\uita una maig-
giore importanza dai fatto che i sovrani 
•VI preudoQò un interesse apertam^eate' 
: fami evole., alle^Attriae ^el. canònico 
bavarese* 

Frattanto tutte le''spérànze del pa­
cato non possiS'àìiòiitIriarsi da Thiers. 
Sono tre giorni che alla chiesa S. Maria 
'sopra. Minerva si celebra uà trìduo _pep 
farlcess^ire in.,Erancìa..la gnerra.xi^il0-
mediante la;:;̂ ,yUtoria dal govemoi di*̂  
VlrsMilSsfi^o scopo'^ 
religiosa è eviSentè ; si vuole ingrazio-
nirsi il conte di BE-ki;court e sì mol* 
rafforzare iaXbifìrs^i'id^ad^ 
alljPî ipa ili pote% temporale. 

riàvori ai Palazzo Madama'iHi§ a 
ifbuoo puLlo ; a Mdòteciloriò progredi-
I scono un, ppVpiù slentaUmente .ma,,M 
traila .;dìi aumentare gli' operài. Par-

I - i r - - - •> I i^':-

Si annuncia imminente .ìa,r,^__.., 
del:P.r.Curci, neiraffare delle reliquie 

labdò'ierì con unB dei dirtUorì dei 
• ^ • h ^ ; ^ ' ^ 
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; della signora 

CATARINA PIGOKINI 

^ K 

Con qî è t̂o t i l o l o ^ u i É W i ì f ^ 
•E, Treves, in Milano, un opuscpleUq 
• CS ' ' ^^ cinquanta pagine, chefa parte 
della serie seconda della.5c/i3nmW 

Esseodo il tfma trattatovv;Uno def 
tem]vjde!la pftì alla importanza ,(quanr 
trirque la sigrora Pigorinì (5ic|j.be è, 
ffiofio Grido, mflo vec(,MQ;^fmìU^j^^ 
ioso) io ho crtdgto cosà opportuna ìli 
sottoporlo ad «ca. analisi. 

j po tre pagme^ejirr.ez7a di esordio 
1'amrice accenna all'Educazione mo­
derna elio, a sno rispettotio par^xfi M'. 
gnifi-^a;^ Educazione adatta ài; t/m'pi, 
ai lypghi, ai bisogui4iun popolo Ibérol 

— La definizione è precisa ed abbraccia 
,un,;,qampo'largliissimo; talché (.'gnuuô  
che-;volesse scrivere sopra quell*àrgc-
mento trovtrebbe sempre nuove cose da' 
dire 0 da rifomiare. 

Là nostra autrice, ricordando alfa 
ijf|pcitìlle..)a grapd^j|;espousabiSrtà oh^ 
assumono néiredocàre—'gìalcchè, come 
le prime impress.oni, cosi anche i primi 
insegnamenti non ai dimenticano'più 
per tutta la vita -— vuole che l' edu-
cazione abbia adi^avere, quale saldo 
fjndamento, la morale. 

iin qui, ci è nulla a che dire, e noi 
siamo inttramente d'accordo; ma là 
di|p;§papza tra la irà a. e la sua opi-

Igiope sta in questo che, secoado Lei, 
'nWiS^ÌtÌÌoÌe;iu^qtìàtitò arcudr^ 'è 
d intelletto, si dovrebbe locommciare 
dal Vangelo, perocché gli è chiaro, E'Ia 
dice^ che aqp.̂ ,e3go e per esipjifug-
gìremmo da lutto quer^convenzionali^, 
smo,'i(||gluUa"qtìèir ipocr̂ ^̂ ^ da tutta' 
qu) iràfféttaziò'ne, per cui 1'educ:.zione' 
fia qui fi puttostouna scuoia d'in­
ganni, ctie m insegnamento di virtù, 

Betlet daipro I-.' Ahimè, povero se-

colo XIA, povero secolo progresssta; 
guanto cuuveoziOnahfìUiO in tv, quanta 
ipocrisia,, flMa«m fajtrKHìiZione.I.M*, Jin 
'5'MÌ!,̂ du.nqui-*,.i.'eduoazioutì fu piu(t..stò^ 
'utià' sctibiiV,dringatìui, che'uìfitj'sKgDà-
mento di virlu — e pei che? Perche 
mgii vcimiì non si lece leggere, al-
.wî «o uHi^ voltawr ,seitmmi^ (è.jl desit. 
.derio,.delia signora Pigonni), un'Capo 
d«i| Vangèlo. V • . _ ^ > 

Fiiòri'lii scherzo: io so Benissimo, 
e lo sauno al Uìiri di me e più di mo 
t̂£ii|li,,alii:H|cl»;éj il^Jangelo, oltre di es­

sere fasiie' d'ispiraziune,'^'di 'iaileltifendf 
sacnfiuii, coniiene u^a iifiaila di pre-
celti che non si adattano più a que-̂ lo 

L 

0 a quel popolp,5Y§ji; ibeue a tutto il 
genertìiumano. — Ma ditemi, di grazia, 
'cóme 'sr{/btrebbe, 1ir;cbe"volendÒ, farà 
un progrj^mma, nel quale s'inchiudesse 

^per oblilìgao.ia, ìu luitb le scuole del 
Regno, la jtUpra del Vaugel9,.§e.spnQ 
còiVvarie'le sètte religiose?;....—Come 

'nella N.Atura vi^'Iaiano delle leggì'fe;^e, 
immutabili che nessuno può togliere, 
eo^ì pell'ypmo havvi inn;>tt' il priucìpio 
morale, coi la riflessione non vale a 

^ " • * ^ » * ^ " ^ ^ ^ - i ^ ^ A ^ * * 

f i ) L'abblatto ripcrUta nel nostro nu-
mert) dt ènbato. • i « Redattone. 

idisjrug^ere, né, il tenapo a dissipa^. 
Questo, principio, ingenito morale, \^, 
Mdré'dapprima nell' infaDteJjl'tìdacs^, 
tore di pdfBéìràdl^scente devotìd ràf5̂ ' 
forzarlo e abbelìirjo : la prima scal­
dando-il tuor ,̂., pel, Buono e pelBellpj. 
ii,^^econdp,clirizziandp la' m^tiM alja^j:^. 
cerca dèi Veróf E sé^ come non dug 
bito, srtrovano per ognrdove le no­
zioni del Bene e del Male, io ripeto 
coir ilìuslre Tooìraasèo cììQ'^Mdaca-
làione consiste miirapprendm j prepa-
'¥aniU: opportunità di far bene. 

• L egregia autrice, conlrana alle aspi­
razioni delie emancipate che «le u i l ' 
coll0. pedp te fe J^^altre colla^ha;^^^ 
haunp.,|:idolta la vita una.prosacela ri-, 
bàMa#'entra a parlare di doveri, di 
lrÌ ldfl ir!#rtS"individuaIe;è di'dP; 
eoiià umana in un modo eòa fàcile e 
„co£i ìct̂ .ìetto che vivamente innamora 
e,.fbeiÌiWoa!^. m.jb'^iuna poienz^,.|ii-^ 
lelletlìva non pomuQe,j|tóflfcni.iata; 
arrìiicliita dì forti slndiì filosoQcì. 

E qui davo confessare di non aver 
mai letto libro, sciitto da doma, nel 

raulrice enumeri, con nobile franchezza, 
i principali diftìlti deHó̂ '̂ doDnB, asse-''' 
gnandoad1^gnai3Ò'là; càusa che lo pro-
•dÙÀse 0 mantenae e nidstrando, iu pari' 
tempo, vivissimo, e prepotente '̂il desi-
de|io del loro miglipi^aoiento, dipen­
dente da loro, stesse. Elia,dice^,,che le 
donne peccaoqi|ì!Ì|fyahUà, che hanno 
l'amore dèi dólce far Diente, dal frì-
yplo, del fantastico, dal pettegolezzo, dèi 
dìvertimeatì sfrenati e fìDatmeate delia 

: • " 1 

comparsa,,.jp}(a,v?n^55a m iscena^ per* 
che la verità schiètta non fu loro mài 
vì^pgnàta, —^E/lasciando lé'ntofiiej'in-
tende che a miffiorare tulli quésti di-
feitiiMie; donne abbìa,np a darsi, con 
^E^l^lipnìia ed eii^rgia, ad una edu­
cazione, Mercè la quale possano no­
bilitare 6: sentimenti ed aff'tti e di^ 
fjQdèrli cóiràmàre, comprendere, com­
patire; allora le leggigli costumi, U 
speranze dal nostro pQpolo sararino ri-
,b^fU;detti dal sorriso incantevole delle 
iQrazié. Difaltì;n1ssìitìÒ ignora che la 
donna e per leggiadrìa dòlle forine ÌB 
p*'i medi soavi esercita uoa grande in-

quale—•comeinqueslo.dgilaPigorini—' ilaenza; e se cpiJj.bene educata, di 

ik 
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lavori seppi che nel mese di giugnfil 1̂ numero àolle truppe frsnoeBl in W-
si lavorerà^ancho.dì DOlMiome dfclle UU^ « »«̂ «̂ vicinante oUrepaBaa i 40.000 

1 
GIORNALE CI PADOTJt 

fiaccoie: tra una diecina ,di g'ornî vO. 
quindìràì p'ù, si pdncìpièrà M - l Ì , . „ ^ ^̂ ^ 
^ , , , . ; , . . 1 1 * Nvi ibbiamo però anoora mo 
calzare V \nlela\alura per la lantorna ^̂ ^ ^^^ ,ff„J,^r,.i . ..««««« , / . , i, \ per non Jffrettarci a oonaego 
a crislalii. I tre ordmi per le tribune 

•'^••t^t-l^f 

i 

pr'-

hanno già un aspetto deciso e pi s^ 
poò fare già un' idea' della iotera di-i 
sposizione délt'èmicìclo. 

Si è ancora in disaccordo per l'acqui­
sto del palazzo Savorelli destinato pel 
mìaìstero..dell'iaterno;la.differ,tìDzast:i 
tutta nel prtzzo;34Jl proprietario del 
palazzi ésigMFtìtì' milione metiti'è il 
governo si ostina ad ounrne 900 mila 
lire soltanto. 

Il questore comm. Berti è .partito 
ieri per Parma &iia patria;segno que­
sto della sicuì^ma in eoi sì vive cliè 

I . . ^ 

h tranquillità non sarà; ia Roma mê ^ 
nomamente turbata.̂ ^ ^ 
iJaìgradoWgiorndUdeljJ^opppsizipne^ 

gridino tutti i giorni che il governai 
Q£)nî vtì(fl#&5pòrtare qui IÌ capitala 
per ìa fine di giugno, luUavia la po­
polazione, che. guarda più ai f̂ tti che 
aUa; par^ljDp,, magniloqu|pti^|è}^ ' che 
persuasa che ilbtrasporto avverrà al-r 
l'epoca stabilita. Gli impiegati che già 
haono, dovuto ; recarsi a Róma atit cipà--
tam6̂ t̂9,,̂ si sono-àccpmodati alla meglio;'̂  
Ieri>aU!Ìotandenza di Gnanza ho sedato 
ioc Slesso 5̂ banchi degli impiegati ili' 
mezzo ai' materiali da còsimióné e le 
buste d l̂le pratìcSe e gli abiti sopra 
piramidiSi mattoni. Forse gli impiegati 
.dejla A. Ri U. non, sì.pìegherebliéro a 
spio§6re,4Qffil:'̂ Sflaesto punto Mi-loro 
democrazia. • > 

?zz ora fa una scena di sangue e 
avvenuta sul Corso. Davantialnegozio 
dî AragQO, il ^liquorista di moda,.una 
fioraiaiha date due stilettate ad uni 
sua Compagna. La ferita è stata cordattà 
ali Ospedale della Consolazione, è stata 
arrestata la feritrice unitamente a 
marito, lamburro della guardia nazio-
na)e,̂ :j,Jljlpnaìe si'' è prima slanciato 
addossò alla malcapitata gettandola in 
terra a forza di pugni. Questo mdi-
viduo non ò romano. 

nomini. Che olò al» avvenuto o sia ststo 
aootTdtto, ooUitna ooi noatn interessi; 

molti motlv 
are i 

gl':^nl6r', perchè Giulio FavrepromiflQ in 
varo di oonSagnare alU sna voltu i nò' 
siri prigionieri, ma il ministero frjLncegé 
delia guerra non adempiè totalmente tale 
promessa. Si ritiene che TFÌ fl'tno aacera 
1400 prigionieri tedeschi In mano del 
fcauoenii. 

L i GERMANIA 
ED IL DOGMA. DELL'INFALLIBILITÀ.. 

S'.rivono da iBerlino alla Gazzetta 

nati d«- imperatori 0 re oretloi, ogni biflo 
ài morale cristiant, vàie a dira ogni con. 
saopaalonò ohe ri8ùH!":dfI qnsrto ootìian* 
dameDtrj-̂ oooae lai^hips» Oi»ttoUoa lo ha 
insegnato, s'iii!' ad oggi. Î ei eeooli pas 

'sai j i t i)?«cer dtìUo Stato aveva non «ol 
sbandito queat* diHtrlna , oUr»montVna 

làiaiU'ì icui.ie di oat0chÌ8mo|84;4ft^pVgliitói; 
tedeschi, e no'aveva litòWto la diflfusiòne 
pfÉliìlioa ai ^sesi cattolici Pomaftif; mt; 
quf.'8ta dottrina era anzi oors'déi'atà da-̂  
gli an|lchi o«tlolÌi3ÌtedeflchÌ come tin er-
rore Bi'Paulo iY-.:Of&qiV**ta dottrina è 
div^mitsri^^ dìigfe'rd^lirtlhieBa del Va-
fiiàano, ed.ilipiac*^ antaHorb'non osiate 
più legalmente in Prnasia. Sperlaano che 
;ia parte intelligente dei oattclicÌ*'^dt«(shl 
ìy]gilerà''tti qUésU aitnazlone e aspra di--
itindérè'oòraggi^titfmente, «e è nedèsìiìtrio, 
la pttria o tuùt i nóatri privilegi gind-
Wa minatóiati da questo parioolo.';: 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA. l.^ì^^:. 

r.^ ^ j -S-i 

*::?;.. i^:Ll^ì^ .léfoglidi Beainf^llél'SSmteifgODO 
la seguènte nota ufficiosa : 

La fljttà franoeae di trasporto, ohe era 
«omparaa davanti a G/iirkatadt per pren-^ 
'dere 40,000 prìgìoniori' ffanceai e rioon^, 
darli nella, loro patri», riparti'di U senza 
aver fatto nulla, I motivi di ciò sono 

.• ••' '••'•'•'ny--

esposti n 4 diaci rss tenuto dal canoelv 
liere delHmpero nella seduta dal S4 oorr.! 
Lx Germania non ha obbligo ,alcuno di 

'Oonsegnare: i.prigionieri, «iachè r«raiata 
francese non. rimane o non pu^ rimanere 
internata dietro ia Loìra, e fino a ohe 

+ J 

MÀColonia: 
Le diffi^ìoità.che deriyano^pei governi 

tedeschi dal,opnfl,tto|uVdygma,.d^ 
fAlibiiiti. riguardano puro il governo # 
.PruBslaWivieno :ogni]giorno più dubbia 
je,,..per qu^al'aHimo, Stalo, la qulalìoiiO; 
'̂può easere,soioita dair«mmjni<tr8ZÌohé!# 
;dai,trJbunali,SBn;Earkorr6r,aad:una: legge i 
speciale. • 

Alìopohà ,in,,PrU8SÌr,si è, annullato ih 
;3/ac£/. non, Bivò menomamente : preveduto 
avvenimenti come il decreto del Yatisa-
.ao del 18 IngUoiSTOj^opilpute^lÒ leggi., 
pruasianeivesiatentiviion, furono ..Stabilite ;̂ 
in vista d'un regolanaento oonvenìente.e;; 
bastante.4elle> conseguenze di quost'àv-
.venìmeotp.; , ,. ; 
|i, In quanto concerne Is scuole superio; 
cri, oomOvi ginnasi!, àmoU professionali^;: 
,,eoo., nei quali «onogfft saoppiati conflitti, 
U situi ziane'legJile delio Stato e del ml/J; 
nistero.doiristruzione é'ittdieata chiara-
mante, e.stnora il ministro dei 'èuUi.siv. 
gnor di Muhler,̂  sembra non mànóare ne-
di,coraggio, né di mezii' per'ìà^ntéiaer̂ ^^^ 

'questa petizione legale. Ma'ehe còsa av-
Terrà^u.'lti^i,luoghi, p. es„ nelle s.inole^ 
primarie>|U decreto del Vaiisaito'^òriS' 
luglio, sarà egli ammieéió" come norma" 
deilo .Stato ed;inaegaat6 nelle cliaai '"'e', 
nelle' lozioni d r catéchiamVt'E-lo •jiarr̂  
non solo oome.vdogoia teologlEò^'^tmeilL^>l>®'-0.0?0. ^ '̂̂ ""̂  d'entrata sui granì: 
mistero reilgWso, in'certo modrc^lesie,!^^^^^ .*̂ «̂  '̂ '̂'̂ ^̂ '̂  di bilanci», 
ma CDiVgtutte la' sue ''obngòguenze'i^r 
i' insegnamento morale, p. ea.V'per Vin-' 
tqrpretazitne del qoarto comlrida'mèhtb'̂  
SMi^Jl J Si^ spiacevole ^di^#lierai-^ le ̂  
dottrlne^dei Slll»bc),Ji,:pio:IX,in-'quifnto^ 
esso oonoernei diritti dello statd^ îiivile^ 
g|;i|do^en,dd,|»ndditi. Mr^i'affitto^Im^ 
pcBsibile per "fa Prussiaidi'direMlì liberei' 

. . . • . - • t i . . - ' . - r ' , - ,,.j/-

coiBo aU'applioazione più stretta dt quO' 
ste. doj;trinê ^̂ ^ sono sramesse qù'iinto 
#dogma,.della ÌDfii!liblUtifÌ''dopoÙl|Ì8; 
luglio. 1370,4ali* B.lla 'Ctm^eh'aposìo^^ 
latus,officio.WPiiolol^, 

Questa boli?, come'bgotìtì 88* dispensa 
!ìiv8qd,diti dal loro dovere di cbbediériza 
vergoJ^||iprinoipi eretici, .6 :tcllòrii':Ìi-'ooa-.J 
quiata.del;:iicrò territorio da parte di so 7; 
,yr«ni oattolici. Le definizioni di ^ a osta 
.boiU negherebbero rlle'òoatitnzioni dei 
.litìstri Stati, in quanto essi siano govei?* 

Rv^iiili;Pnaolpe 
Umberto, 0 ritornato ieri mattina.^ ^ i 
:*" Se già non è partito, dice la Libertà, 
partirà certameate oggi l'indirizzo ohe 
i pr̂ f̂cssori della Uuiversitfc Romana 
hanno Inviato al Prevosto DoeUmger. 
; ; F I R E N Z S , 6, — VInternational dice 
che il re tornerà a Firenze il 4 giugno, 
per aBsi tere alla ft̂ sta delio Stntnto, indi 
si recherà a Napoli, dove avrà lu>go la 
dìstribazìone dei premi dell e8po0ÌzioDe,\ 
il Congreaao delie Cumere di: commercio 
^e- la 0 DfeffìDZft internazionale misrlttimao 

-•^^fjf'i^hdL CommiBaiona della Camera 
pei provvedimeatl di fiianza si ò radm-t 
nata ieri. 

— VOpiniQne ored^ che U propoate 
priacipali preBonlRtedall'onorevolp presi-
dente e rdl&tòre, deputato Ti^Fiigìfial, in 
parziale soalitd^ione dèi decimo siano 
le ^seguenti: 

Aumento del diritto d'entrata sul pe-
trollo, L. ,2 500,000 : . congosglio della 
imposta fondiaria nella proviaolai rcmans. 

^ -

Fuori grotta il-vsinclo ha preso uno 
sviluppo abbastaoìrinqaitìtiiuto. 

IlGcBsIglio Provinoiàle'di Ssnità di 
..aap̂ ordo col Municipi ha deoisodi ata-; 
Wllryl «n oapedaietto provVlsorio'p?r la 
;̂ 6ara dì qaestji malaria. 

Mentre si è deoÌ«o di operare d'auto­
rità la vaòoinrzione di quegli »b:tanÉl̂ ' 
soBOSl prese 'altre dlspoaiiidnl nell'Inte­
resse l^fUMgiene pubblica. 
.,;̂^ ^SèrÈbi-a coofèrmarfii'ohe probafeil-' 
mento verrà a atibiUrsl inN.polt ì a W ^ 
reziflna centralo 'delle Ferrovie Mari 

in luogo di Ancona ove trovasi 
presentemente. 

VENEZIA, 7. - p.po la notizia ài 
alcune dimostrazióni* àiitigovernative av-̂  

seno alia coiùpagnia militare 
di" diaaiplina residentearLlilo, nulla pià̂  
8|#^^^ai^iito. l i 'MiiM^ vigili ed è di-
sposta pd agire con tutto II rigore. 

MODENA, 6.A^,'Leggasi noi Óiornale 
di Modena: 
/ l l no i tm Consiglio provìnofaìe ÌeÌ:berò 
di abolire la ruota Ifgli esposti e d'ìstì-
tulreinWe'degli affisi,ì^ consegna a 

^ l • . 1 

.^.^•=¥-r? 

Spesa della pròvinóia e del comuni. 
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NOTIZIE ESTERE. fe. 

L;;:l,500,000 tusaa sul zoìfanelii, un mi 
JEi'^ib^^ìi-^.: 

i"! 

iy 

lioiiO : KanóoboUi di 5 e 10 centeaimi 
alle lotugTKfie, cento mila lire, . 

Questi "provvedimenti darebbero una. 
entrata preveduta, non sssicuratn, di 8 
milioni.. , , : 
vàTORIlSftì, 7. — LeggUmo nel Qoytie 
Cavour'* 
v Î̂ ^ 4 la gallerìa del Moncenì«io 
venne aperta ai rotabili. 

,'NAi^OH, 6.,-r; Ltggiafliu nel Pungolo: 
te'iji premiazione degii tapusitoii s»rà 
solennizzala con una ^̂ Ŝta ohe certo Sftrà 
splendida. 

• . ^ • ^ - ^ - H • 

Vi saranno delle regate per due giorni, 
'-. ì "^ 

9 

vefitaT madre, può, a suofvtalento, se 
non formare, modificare l'indole o mi­
gliorare il carattere de' figliiioii, poiché 
non' havvi osservatore.più acuto^e.co-i 
scienzioso dei senno materno. '̂ 

Perbene educare però, e 'per bene' 
istruirsi, occorroSb' de'Iibri ; qufSì è' 

i,ò le laoze e barche ohe'vi prenderanno 
parte B&rauno moltusime. ' 

La VUia nazionale Sirà illuminata in-
teramente. 

)il Pungolo làìi la seguenti notiue : 

FRANGIA, 3i —La Gomane.haemaT 
:^3i?, ̂ ^ deareto che j^jispe/|Ì\,Monte; 
'dì Pietà, Il Siede dioo^,ohe;,non, sl.^pnò' 
r,?^ì*tìE!^^ ^" ammasso, di. spropcs'ti 
i!*'"^^ '«si i laJ^^^^^SBrrekzlone. che,, 
lo precedo. Gli operai non se ne ralie-f, 
grfiranno certo, 

-^. Loggesi noi Moniteut^^ .^ 
• ^ 8'*'?M!yiP«?Jg',;::yalutaròhb in mo.; 
AP ., isŝ kla^^^^^ il numero 
JeU^^àS^ i ' ^ l ^o i to , ^^e r sag l i a . Noi 
l!»Ba'?fe;g^*4^fedi:rpotei? asserire ch^ 
.^•^•^^J^^f^f^-^ott. sorpassa, 650|̂ ;̂G^m^ sf 
ved6,,,siaqao,,ben -lontani dai 15,000' sa-̂ ; 

'a ìa»d|&feit i ,del .Moid^prdre. 
,, '^mTùnesMmix^^'WsnBhtì no-
tizie,4aIegr*fì^ha.;deft3i^alPÌrigÌ: 
•; Ni^merpse guarlief ^bSlli^rietólrono 
'«i^P^l^etrarenvoggi: dalla porta di'Vdrai^ 
gìiai*è!iM}^ t̂wuge,- tà oi^i- '̂a^liB '̂stf^tl^^ 
ordine cantre.a'ammiaslone- in città'di 
.^PHtei.a|:J?'#..P9iwi^muniti di -

< *R^?J^5?.j;toy Inoominclò il fuoco, 
.IllPPO'iesi cpntro .̂Mtiulìa^-Biquet. Il bum."'' 
fcMlmeftt^ dd;ftrlilgdàl^^^ 
vlij lente mente, 

It club di4aint^NiQhdUB-de8,Champ8^ 
invita CQa^U!i;',niiiaifiaur^uttH Sirooii^'S^^^ 
a trasfjroi^reje loro^icbìeae'in'sale'per^ 
asa^(Lble0,.cha dlacuUn-^ di'^olitida. ' 
' 1̂1 Vmmjstroì^idàgl' iffisri' • pn'bblioi, Fa . 

IÉ!kfW^^?fe^ndJrizz^fuQamis3fva al 
mloi^tro dellajguéri'>,;/prNSgandolo a rê ;̂  
4^^i?gere Ji.nunieròrcielié cariohó date-
,flgli ayventurleij,-e4eri.^ . ,- ;. 

•''—È'da Veisaglia steséa data: 
Stanotte, .alle ore^ "dodici,JéJera' ogni" 

°i^tkP; di aspettarsl^fpbe reseroiti) del 
goyeriia ^sarebbe in Parigi sur fiir"deì 

giorno d*òggl. In aoguito.'tjquslecsa ohe 
era trasplfl'^'^ma ohe non sari'bbe pru­
dente spiegare, tre divisioni dell'eserMto 
s'avanzarono verso la cinta attruverso 
il bea 30 di: Boulogno, ed uà intero corpo 
dVSsroìto era S)tto le armi per seguirle. 

Il [m^reselalìb Mao-Màhon, aooompt. 
gnató ÈiM suo statFmj'ggiore, lasb'ò" Ver-
àjglìa per gli avamposti, alle Ore utidlei, 
^ t f 6 un abboeoamento còl s'gnop Thiers. 
'Per effetto di alcuno oircostinze occorse, 
ll'-maroia yerSgPiiirigi non ebfè lunga. 

•ff colonnello Leperchs, onmandante la 
trinòfla dloanzl al forte d'Is^y, al riao-
^verq la miriaBoibsà*'rÌsfpdÌtÌÌ'dèPcÌelegato 
alla guèfìfa Roasèl, oràdè^ scio dbVeré «p-
reatarneiill^portatire^^Ké 'A ' uri luHgote-
flìnte delU|!|gnardÌa naztonàte* Baso ò 
; or a : pr 1 gio niero/:%,^et!li* gli». 

{p&\€ori'.diMila>}p) 
~ Circolare di Versailles-in data i. 

«^m'o mum'f mW'''^---
Il Capo del. poterà, esecutivo ai prefetti 

e,,so«ò j3re/ì3.«(̂ ^ 

seguono.attorno al forte d'Issy^ó'òhè'èi 
collegano ad altri Uvoiji più'importsntì 
^S^n?,.aga,,cinta,;Jaj:diyl8ionaAaorete 
l»»;?s*g?!tff su ia.,nj)||r«.^|«troma. destra 
un'opemziono, delle.piùi ardi,to yer8o:j,iiI-:; 
moUno^^SfSuet., • , • . - , •^-"••• 
:-.Bt8a,;:8l.à',porta^^ 
l̂ : Vivi Oooupata ùoendo4%,^^^^ 
{a prendendo 8 ,oann(?ni,̂ _.̂ ^ 
::degVin!wrU,|e,^ne4gg?Pf?uo,a|ii^ 
lisciando 150, m0^^e4^rl|ì^jèuU 

tra domini oelebrare nei;.iiuó'bcllettlDÌ. 
Dal restOi^Ì-;iiòitri : l|yprU,d'assadio 

ayanzanò con una rapidità ammirata da' 
tutti gli uomini deÌl'ar,te,,oIia Issìia'spè-^ 
rare alla.Franoìa una'prontà fL:rieÌ'',deUB 
suó"proye--;e,8opratijtta (^.Parigi''lallbcf 
razione degli orribili tiranni ohe la op-
pritaono. firmato: A.^^THIERS 

-^Dalle informazioni aeU'/rtdê jfifirfyMCff; 
da 'Parigi.risulterebbe cbSfi-lr^^bomane 
•non:, pila eaoire vittiiriosa^duUU'lòtta, ma 
oheiiMay^rao di V9r«UlÌir^''ri^r ffii^ 

'Ja,gradoi^.d!J^'pò^«"lÌ^ÌÌ!:-ÌÌÌf^^^ 

i l i 

•'S-. 

'̂*6Ipj?,̂ ySciaiyo:flÌQaca tan^^hf'Je Gair-
,die,,nnionali,difaadpno la città. 
^'-aUSSIA. 4.—Ineseguito ai saocMsf^l 
•avvenuti MOdegsaJ molte ,case tf^h^iiel 
grande ^emporio,', oommèròlilé dòvèttlro 
,fi*lUre,;,cid,ohe pròdil3fr;una'driài'siasi-
bile^;infutta ia Rù^sìt'ìnarl'dl'onftìe. . 

yraiiscâ ^̂  
F t vii . ' - il v,.-.?,,^^-':!--^: 

E NOTIZIE VARIE 
^ . ^ ^ H ' I - - •^i 

' - » 
a:ivr;t;,^;^->j.^,i;w. 

• •'"": DI pAD^YA, 
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P̂  ^r^' 

mestieri farne una scella accurata deì̂  
migliori e più opportuni. 

Ppi^;|fti;nostra simpatica aulrice ' in! 
yoti.perchè l'istruzione sìa migliorala, 
approyando la circolare deli'tx-minislro 
Bargoni, nella quale esso, da|do A 
pppo,rlpDÌ.s.pbiariin(?nU,sulii).sÌatpde|la> 
coUnra^Jernminìle in Italia,,, vetî  W 
necessità (M\MargaH^ 
negli-'istituli di educazione femminile 
e di aumentare il numero delle scp/e, 
superiori. In que5tQ,;,la,pignora PigO'̂ ' 
rioi,.mostra di comprendire appieno 
come i'educizione, qui in Italia, sia 
molto limitata e da poco, e come si' 
deliba energicamenle provvedere, mol­
tiplicando le scuole, iâ  iqdirìzzare a 
noveìl^ grft̂ di rì§;̂ rgiinefìlo ifittìltelluale 
e di civiltà la donna ed il pòpolo, E 
mi piace assai che 1* egrègia aulrice 

raccomandi caldamenle alle fanciulle. 
Jo.studio, diceiidoi-,.<i:ISon basta essere, 
andate a scuola cinque p̂  sei; anni perr 
:̂poter dire: ho comp'uto/il mio corso 
01 : studi, il dare un beli,esame non 
vuoi mica diredi.possedereinteramente, 
ìe.materie-Studiate; bisogna averisto-
•disto con amore, anzi con' pa?siorife; 
bisogna avere la coscienza di, quello 
'che si vale e ricordarsi sempre che 1|̂  
.|Cuo!yem.aigrd,Jfìformatpj;p^ 
8 4:jDtel!igenzaf::;pet'farci servire : ah 
.vantaggio •còmìiDe. » 
\ Pcco dopo, viene a fare un notevole 
'confronto ira le scienze esatte e le 
mcrali, enumerando^ yaptaggi, anche, 
ultimi,̂ , f^i apportano j Ja^syn^;|e le; 
altre." Siccome ' poi ia 5men^a''^' ' W 
patrimonio comune, e;,;^pfrche tale, 
arreca vantaggio a tutti, cosi anche le 
clonf e dovrebbero averaaJajQro. parlQV' 
.o l i direte,che.le donne hanno poco, 
Uriìfi, elIf^soggìuDge. Anche questa' 
la è roba vecchia da buttare nel di-

^ 

menticalorio. Il tempo ci è, e la prova 
che ci è l'abbiamo in ciò che Io si 

1 _ • - . ' - ^ " f ^ 4 

sciupa,. Quanti secoli formerfimmo se 

Sist 
potessimo mettere insieme tuttoilYempo 
che.le dono*e sciupano ogui giorno.» 

0|dete, ^è^una espressione^rudemeote' 
^efficace,rie,.ne .̂riveia l'animo della si-
gnórà Pigorinichè, aiagione, si Sdegna 
contro là sciocca opposizione, contro 
la .scusa naeschiaa di tuite quelle che 
âffermano di non ayei;,tempo. Ah! la 
donna può trovare il tempo; basta che 
Voglia:'J)o7tire'̂ ]?ò/ere.Tegg^ i quattro 
ésétnpi che là nostra brava autrice si 
die premura di scrivere per avvalorare 
.ili.,.SU0 a^sertOj/.e basteranno essi soli 
i^ toi persuasi chejlhchè tra ìèparelf 
domesiiche,/.e;*àttefdèÌ3do àiia dì̂r̂^̂^ 
famigliare, la doiiDii trova tempo dt 

^ • 

^tudip.:§.:«. riuscire, 
f̂aGÌl§et̂ ,̂,ttn9t, buona scrittrice; ma^sè' 
anche ciò no#"lvviene, ella^acquisìà 
sempre e 'un corredo di cognizionf 

iltitilisSime e un rnaggiore a3cendea|e 
'liiiruomp, sapendolo appieno comprerà' 
dere ,̂ ,,ponforlare, con soavi e profondê  
parole,'in ogni circtìstànza ® r vila? 
^ 11 secolo XYIÌI, specialm§Dt(o al­

l'epoca della rivoluzione, francese, fu 
eminentemente scettico; né ritalia ri-

• rKi^v-j-j-X^'^,:]: - j " ^ " * ^ 
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.m-PRDUVEEA 

Sedutogli tì maggio 1871 • 
Pre^ld^t ìz^ '^del l 'àSrìrz^loisÈ; 
La Bedatr,ò,:i aperta tiU ore S pura. 

limono preseaii naaa. 31 consiglieri, 
..Giustifìjarcmb la l^ro assecza- î oon*-

j 

• '••TI t ' ^ " • - y?" " . ; ' } . * " ' " » ™ » ' * i » — ' J u t j i 

yyl-^<i[\ ^ • • r ^ ^ , : 

mase immune:bas!aa conftìrmarlo.Uga 
Foscolo, e, qualchejempp,,,dopo. Leo­
pardi^'' 
: Dà una parte" le troppa esigenze 
ieligibse e le astrazioni rn|tafìs;che, 
dall'altra ilpisiUvisinpl^yijppoggìa 
sui .filti,,.e il predominio' delia Dea> 
Ragione, lurb[vroDo tanto gii ànimi che, 
ifYefiniet',-Stettero là,, senza decidersi 
a quale partilo ag|igl;ar3t. Qq?sto <j|,b-, 

, bio, questo scetticismo tìiccògriiitelIeUi'-
fii î oviiìò/léCcredenze, E questa man^ 
canza di pieno convincimento m un 
prìhcipio, qdesia noncuranza delio spi-
rito religioso — che dovrobba esserp 
la prima iipida, perchè, :la più retta, 
della società — dura tuttavia. La Pt-
gorini nòW'iie'̂ fecB che'un brève cenno, 
raccomandando Duovamonte di formare 
un carattere che sappia ^ggjìikaiu-re^ì 
resistere' e imporre, ed educare il cuore 
per mezzo di tina isiruziom Idrgliis^ 
sima'. 

Poi torna a parlare de le emanopÀte 
e confida nel tpmpo, pcf.cJiè klQro idei, 
guaste c(id^ìio di per lèi fi fisico id^^^^^ 
si trovino al cospetto^ della verità M 

itx^-

•^y^> ''T 

deM ^m5/ùiflE;,confissa di'lVer pub­
blicato, pochi' anni fi, un opusco'o 
che tratti dell'educaz'one ed istruzione 
f̂ mmiaile,,̂ ^ma che q ne il'opuscolo è 
r̂ŵ ô e cĥ ô ^̂ ^̂ ^ ha modificato, par 

risp. Ito all^ ipro, applicazipifl pticà, 
alcuni prin^ipif ìn̂  quello pr^oKSti; e 
coEchiude così; ajeorie pocĥ ì e gè-' 
nerose; utopj,e,|ii„4;àapQa.pratica,'ca­
rattere deciso„„e arao;e-semDrâ e:̂ d gnità 
;da.per lutto. Qui si iìmM^quelirrnV 
.der-na educazióne C&*e|liopsti credono, 
ifteccssaria, che i buoni di cuore pro-
p,ugn;inp,̂  e che ci farà scrjyer,ê ,sQ\Ta 
pg,njUna,deji|̂ .nostre case^f datilo sMole: 
•hberià, lavoro, istruzione e bbnesserej» 

pun^ìie VEducazióne moderna Jefìa 

signora'^CllerinaPigorìni ùìi cô a è? 
È un lavoro scritto con istHe semjdjije 
e;Spbrio, e possedè, in grài3i"|^r||, 
quell'eccellenza nelle compfv'sizioni •doa-
nesche che vuole il Gioberti, la qaile 
co siste in un armonico tem|ieraniento 
3i ratto seusp,,,d.i, S3gap]tà.,,Jì fintasia 

e di affdttp, difficile "à'deflnjre» 
CESAIÌÈ' POSOCGO. 
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GIORNALE i ; lADOVA 

r-

; ^ 

Troves aiua^ppe, Morpurgo Bmlllr, Buo-
eh'a Gustivo, 

Il GuiisigUo, dopo dopo aver Frcao atto 
di aioune Ci:-ftiunic8«ÌDni dij^d^Iibftr^zti'nl 
preas cl*urgeti?,R d^Ua G unts Mut»ioi|i9lCi: 
DiŜ ò »d sp[!r..vaTe-ia via provva^ri» 1» 
lifll» eleWàla-prtfitios pep..l*»noo i871 
nel D. di 2694 elot^orì; # V ì a definitiva 
la iuta ol-ttorala ammìnìstrailv» nel na 
maro di 2721 elettori, elsiist» éì^ttoriilo 
per la Caruora di'tìòmmflBìo ed arti nel 
n. di 525, ,̂ ^̂  

Vonbe fitindi t a l i lettura di un* prò-, 
posta dfll o»T. MflPiiolo tendente »d ot'! 
tepere dall*iotyrità politica locale l'sbo^ 
limone, nella ncitri <iiitr d ì ' M r ' g U 
ipettsooli p^riooloBÌ 0 di premunirli H 
ffionódi qnellflcè^'fliìl elle posanno renderli 
innfìceriti. Queltà propesi», la- quale veste 
oggi tuttosil'òaraWra dell'oppcrtunlti, 
ippégpi^tìf^reliitc^rcon interesaanti' 
eriteri, o oon esempi infelici di flol im 
maturi, v6%IÌê »QòcU» e càl^ègg'iitsi an-
cHe"a*lf«"^G^^uSa/' 

•ifooniigl.'Mìiiuta GistóMiatii trov* 
qoeatt propostli troppo g6nerIo»,e la ver 
i^eWaòltatt ristretta aì'S giochi, dflll'en-^ 
irttr^el^doffiistorè iC un» g>bb1t dibjî :̂ 
fltiò%róoÌi e qaljl^''der^fun«a.b;lo a J 
iltezte enorm'^'investendo esai il carat-
telo d''uho"Bpètti^olo''Ì?eram0ntr^ 
« O l O B f f . • '''~ 

Il ooili. Marzolo obbietta ohe mólti'aU: 
tTl'̂ iio^ochi'flBlo'd'éV^ p^rìcoioslasiml, 
che sarebbe"diffloile tutti oUsaifl i»rli, ohe 
coài8i:ea,:.*;iquAlÌ «rrisohiatnatìuri eaer--
fiizi poBsa ocndurre^ramora dal deniro, 
pflr-"óui n̂ iu voirrcbbe'dfpartiral dalla *u» 
priina mozione, s i non che oc>Ìr*ggìunta 
^(fltìifmts î ll* o ^ i n r ^ e l gicroo della 
^itiìh-• altameiiie (^éivi^ti'^:) «ccetUta 
d«)lli GHnùta e daftìonU' MÌÌDI»^ pror 
pòaBrricoolta dal ^Gonsillio a' voti una:.̂  
mmii menp uno. 

'tfòS'é.'SiìfitR'''Car^^^ rivolga quindi 
alla Giunta alcune domande tantìenti a 
tògliere Ì3egii saóboì tuttora esfateoti 
flélU ttcstra olita. Vertevano le sue do-
BiaDde Illa rioeroa dello cause d'eaìstsn-
•X|. dell'fii prii|ione delle Debite, delle 
oiio^be''Bf'tibvóVano demolire in via 
S. Da"óièÙ, fl^dei'làvori non ancora ìn-

- oomlnòljtì'"(ÌÌ 'Micéil^ pob'ììiìoo: lamen-
tando poi la condizione in'foliòó della pòJ* 
liaiWrbiiia, raccomandò alla Giunta di' 
miglìorsrla fn qualche gniss, flpeaialmeQte 

xm;: vista de Ih prossima stagione par cui 
accbìTe Delìa'nostra città gran numero 

:̂ di féesliérU 
Ad essa rrspoae ilPreiidonte aasss 

«ora pi /Zsra: chs^ per la demolizione 
degli'airchi òhe uaìaoorio le prigiuni delle 
Dìbiti al Salone ai ò preaentalb qualoho 
•ppaltàtcre, ma samare ohledeado :il; pri­
vilegio deU'eB'pri'priaziona; dioe, che do-ì 
vondO; àttaafsì' l'apposita l*'g:̂ e ool primo.̂  
flflttembre prrsu. veot. la Gionta ha era-' 
ontofdiyBapraiisedare fiuo allora;, e co 
onda evitare le luogaggìnì della prooe-
darà aastrl&oa. 

Rilpèttó all'impliamento della via che 
fflette in pjamn y . Ei^II da cass Simon-
ciai a om'Djzzi, risponde che il Cor­
sigli o non aveva approvato progetto^ al̂ Kj; 
onoo ma s l̂o rjnsarzione di' Lfsd'oOÒ' 
m,bilaiicio-7i;| inferma ohe la,Giunta^ 
sì misa In róìazioaa ooi.proprietari della 
casa, <̂ bfl,con alcuni avrebbe oombjasto,̂  
un compromesso fidaoiarlo salva l'appro-' 
Tftzton̂ . del Consiglio, ma ohe con uà;. 
terzo BMO da jpochi gloxni potò comin-
oJare l'è *̂ iir»Watìve perchè fa impedito 
fiQora da'imperiosi motivi di famiglia. 

•UJOQ Infine che la Giunta non^proca/ 
> lavori nella case, per le quali 

^ | P * g»& combinato perchò la proprietà 
del terzo ha dirittodi appoggio su quella 
4^\ 8°, e non si p6s3ono ìnisiare i lavóri 
«finzn raccordo di tutte le parti. 

Riguardo al macello partooipa che un 
priy^tq^per cedere al Comune 2 porti-
ohs circa dì marejzana, oonsito anatria-
•̂ fee Lire 0^8 chiese:iregr<;gia simma 
di it. È; 3000, e che la Giunta di fronte 
a questa pra,tQ8a lÈeliljerò di attenderà 
l'«ppUoAziou3 delia legge sulla espropria­
zione. • 
• ' A ',•" I - I ,1 ' -

Ij'(ng,^3PÌllo doìjisndjt alla Gluits in 
quale «tftto si travino 4-Iftvarl progettati^ 
pQi? la riduzione dall'ex oasarma del 
•S*ntt) a musao. 

«na prcsalma seduta porohè|gli mancano 
i dati teonfoi nereaaaH. 

SEDUTA SEaHKTA 
Nomila di un memhro della Cam 

'iriissione per la riforma dette opere pie 
in sosti uzioné al rinunciante cai). Fnsx^ 
zerin avv. Fidertco. 

Frizjerin ìnfjrma il oonslglfo che fu 
snò mslgralò coatrettc (̂ I rinunciare 
aironorevole inoarioo di membro della 
CoBamisaione per la rlftrcaa delle opere 
pie, perchè evendo avuto il fatale onore 
•d ftfsere eletto a smembro della eommia-) 
Tfiibne per Tatoertamento delle imposloii 
ricchezza mobile e fiibbrlcati, nella quale 
unziona da prMidente, deve a quella 

iòdioare'Tutto iliempo ohe gli rimane 
disponibile. 

lì Consiglio'quindi eUgge a Sostituirlo 
JlfOsv. Emo Gapffdilista Antonio.' 

tì.|approvata flòìlmente a voti onani^i 
la^ctfDfsrma in via stabile del si-

gacrvMtòhiftU Antonio nel posto di scri­
vano BUDibi^rie^Wni clMse. 

:^^ 

La m 
ut» è Iftvat* elle ore 10 li2. 

yji^ ?iti^i^i;;i.]sw.^ds^i!. 

,,.17:1.. 
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nieipftle, JD seguito &U*approvazione delle 
rlista elettorali politiche par Vaano i871 
data dal Consiglio nella seduta,del 5 cor-
rente, aanuazia che a tenore di legge 
relenoo degli elettori trovasi esposto nel 

l'I'Albo municipale, è che Tintera lista 
elettorale viene ( ii^rta ali* pubblica ispe-
zione m-lri.ffifiio della divisione prima, 
munioipala dal 7 a tmto i l lG ocrrante,, 
jfflnchò entro giorni 15 spiranti ctl di 21 
corrente oiascun interessato possa" inii-
nuare ali amministrazione oomunala quei 
roélami ohe credesse competergli. 

— Analogo avviso à pubblicato perle 
liste cìettcrali amministrative o della Ca-
mera di commerisio ed arti, con avver 
tenza che presso la stessa divisione prima 

: mucloipalo detta uste rimarranno esposte 
.par io stesso cggelto alU pubblica ìspe-
izìone dal dì 7 a tutto il 14 corrente con 
facoltà di presentare entro il 24 oorfpnte 
quo^r^slaoai ohe f ĵsiero del c«ao. 

Eccitiamo gli elettori dell'una e [del-
ràltra specie a non essera trascurati nel-
l'esercizio dì questo loro (Jidlto, 

S o c i e t à Kttllnn^ untitaft c o u t r o 
I dftianl tf^llA £:i|iMaiii«t 

dal 10 aprUè\t 6 inagpk 
ÀiiÌio'Ì875 Ì̂Jfòtificho iN.di i Premio 1. 37225,67 

V - 'l T̂̂  L 
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1871 * IO;, if « 67tì84,21 
Lacerto dolSemmarto 

passaggio a ohi si. 
. i j T r ' i r t ^ 

•S>^=^jv^;^? 
Vecchio ohe. serve di 

\ j a i ." i " i - ,^' • ' i ' r -

vigila portaijeja.yi^.S. Rosa e 3, Ga 
roUmo è' una'.vera pozzanghera ..sepza 
.ciottolato oca unii iiformo cunetta ohe 
pqnciuo ,̂;ilft| acque diflailmente allo apj» 
rioaU^ìò-^''%enclg,<ir|vUa,.,tor^ 
«ti * teffi&S*JHfioo della ojllfe. 

DA ultimo vennero lattate alcune case 

o^^nJ^ 

r-.. T 

•,1 • . - ! • • > : ? : ( • 

'^•^'^ 

i^"-

- 7 ^ 
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ff>a-elcElouc a i r Un ive r s i t à . ìl'f 

^ ^ . 

Sfitte" 

;.Qacsta mattina fi! iogy, prof. Molinelli in-
n*in2i s numercsa uditorio tenne la pre 
leiione al suo Corso della Sioria di 
Róma sottaci re* Â asai opportunamente 
pgli presa a svolgere i prÌEìCipiLaocmdo 
ì quali iDtende tr^^ttare il «no arfromonto, 
—-L^ Stona perchè non sia:traatullo da 
eruditi, perchò risponda fUMndole pra-

•'7' j ' " ' ' - f - * •^^•' = ' • • • • • 

tioa de noBt?i [tampi e' della nostra na^ 
zinne deve servire esseaBtalmente a a^e-
laro! lo origini e le fm degli ordinamenti 
Sociali de' nostri giorni e metterne in 
chiaro;:!::prugreaii e le o«u8e prcsaicne e 
remole, occasionali ed (ffliieoti. Così non 
meno che iuJropera pansegg^ra di BÌU-
gol! iadividui importa fermare l'attenzio­
ne sulla genesi ed i su3oeasivi svolgi 
menti delle istìtuzicni; e seguendo lo 
splendide tradizioni della scuoia italiana* 
illustrata da un Miochiavelli, da uu 

" I T 

•yico ecc., cercarne le ragioni neUĵ  ob 
biettlvità dei f&lt! e con nella sulbbìatti-
vita del prlnoipii a priori; col tenersi; 
ugualmente lontani dsgU eccelsi dellt 
scuola seusista, che riduce la legsi della 
storia civile a qualche pagina di fla|olo 
già,•sM qualche pRr^grxfj di storia natu­
rale; e della fìlcs.fìoo • idealisUoa, ohe la 
costringe ìu un silìugismo, in uà prin-
oipio superlativo. 

Cosi senza venir mano alle austere di-
gnità della erudiziene, ìa stgrìa Oì-'clierà 
ilr più bel frutto nell'educare a quella 
Sobrietà a matureaza di criteri storici, 
che faranno degna la nqoja generazione 
dogli, alti, destini a-oùW-chiamata,,— 
CI congratuliamo ooU'egregio pn.ftsjore 
del rebusto avviamanto ch'egli dà,p^|, 
tal modo alle gue leaioij. 

aesiou^fire ohe sulla replioata prop^ t̂a,,, 
di qaesta Intendenza di Kipuza^ 1«̂  So]̂ ^ 
oìetà della Regi» comter§||||ii, d^i Ta^, 
bacchi, risppRdeado ,̂g(^0¥?ijRterpell»,RZa 
dell'Intendenza stesaa, fa'oo sapere uffl ' 
oialmento ne' giorni soorsi cb? SQUQ gi$., 
in corso le disposizioni pel cambio dei, 
z|g:|ri guasti [di Virglflia con nuovi di;. 

ad uso d'abitazione.oivile.;0pn..vero in-̂  

Eppure mei^tro aî ' k mano ora alla 8Ì'° 
atemazioBo delle vie S. Rosa e S. Gè-, 
roUmo •vonne,.dimenluato questo picoolo 
tratto nel quaU hanio tutto agio le anì-^ 

.^l^Asi^raai"^» q^si ifl;;noo..,stigap, '• 
B perchò non si.procedette anche>ia^ 

questo viiitto ohe d'Utr«^^p|.r^ 
rebbe, poca spesa! ÈiDutile il riceroai'lo* 

Quello ohe «prismcip^iò sì ó|,c|iejl mu V, 
oicipio penslan ohe.a ouosto piccolo lavoro.' 

..Il.pai|8»pgio;à pobbioo, ^sao ò frGqu9n|:„ 
tato, dunque si riatti,neU'interesse pub-
bìico: ohe se ad alta spettasse la minu:-; 
tendone noi oerto ìjiin ios^gneremo agli 
amministratori oomurialì i mezzi ohe deg* 
gipno.eBsaro adoperati pereto ala fatta 
e'fatto presto. E un voto modesto che. 
titeniamo venga «t-ddiatattov 
•. T e a t r o €«ueoi-dft, — Non vogliamo,.̂  
Uflolar correr© una. .giornata,.di.mezzo'i 
s^nza far cenno,,del^ pieno ajiocess>.„cìie„ 
V opera, ,ds,l ŷ Cim>ro,sa| .GiannUa-e Ber-^ 
nar.done ,ha coeseguì o.Jeri a aera nel,, 

.Teatro Concordi, ' . 
. Se in fatto d'opere, in musica,,,egli ò, 
s.empre cauto aspettara una seoondji rap_ 

di emettere un giudiaiòft'Mando.ìl sue,:,, 
cesao è tanto inoontriatato si può.senza 
pericolo. psBSar sopi-amtale formalità. 
-̂ f'̂ Qui d'altronde non è iljaso di un'A :̂;. 
,niilisl crìtica deiUspartito: il merito olas., 
Vico dalle opere del Gimarosanon.h&bì-. 
sogno di altre conferme, daochò la storia 
musicale contiene in- onore dei grande 
maestro pigino ccai .aplpndide, 

r N a diremo quindi ohe.deU'eseouzions. 
; ^KdS'i fa quale di meglio potevamo dif 
fiMlmente aspettarsela: ed eocene le sue 

ira sì riiarva di rispoudora iti, 1,migliorata confezione. 

fasi. 
Nei primo atto fu applaudita l'ìntro-

duziono; il reato seguilo in silenzio, os-
sondo Tatto meno io^portaote, 
, In quanto al secondo atto gli applausi 
/oontinuarono dal principio, alla fìoe. Si 
distinse la prima donna sgùovoi Sóm^W 
£!mma in luUi i fiuol p*zzi, ed ebbe 'h. a-
mate. La signora Bicchierai Carolina 
e lontra Ito) nella sua &rlA fa oh amat^ 
alPoncre del prosoeoir, Natali Giuseppe 
(baritono briUaote) si disuoso in tutta la 
sua parte^e'^fa appUuiit'esimo, erme an 
che il bufi./ sig. Eisori Cesare (^era&r-
dont) ebbe chiamate ed applausi in tutto 
il oorao dell'( peri. Tutti assieme furono 
applauditi nel gran filiale del secondo 
atto. Il sig, Biechi Giovanni (tenore) 
nella sua svia del terzo atto fu meritatar-
mente applaudito a qhiamsto al proso§nÌOi 

La signora Guerf^'eri iìofifirto contribuì 
al buon andamento dello spettacolo csn-
tando con esattazzdi, tutta la sua parte. 

L*aseouzione doir or^hoairii, sotto U 
direzione dffi bravo sìg, Hegsis&ì Ubaldo 
di BjU'gnaVftì ìnn?npynt£hile,; ^benaUi 
chiaro-scuro e preolaione. nrgU a chi; solò 
si dosiderorebba più esattezza e mode-
rizone negli accordi dei recitativi. 

Beavo il BIS, Emilio Brunetti ^Vi^'ovìe • 
ttrio d'un Testro di B.-lognB, che ci 
porlo uno,spettacolo nuovo per PALÌOV») 

e che fu bene apprazsnito, ' . 
Il Pubblioo era numeroso abbastanza: 

l'esito della prima sera ecciterà sicura-
,,|D^nte i buongustai per le sarò suaoes-
-Biv?. • 
*7(l*--?it'-''»- ' . . . . 

in gattabuia a djsposidjti.e ,del poter giu-
,dj|,Brlou||^ brutto i ^ M ^ l i i q u e l ìfpgf', 
ĝ ^ prLioo.|satQ e oon(^8iinato per feri-
baepto, uomo qu^ntg. aH,?i mai violento e,̂  
p^fpotei?ij5,^4l. qu^ie, itivsiao da »ì^x^làg,, 

.furcire hntip5:et§sco "erasi messo a m a i ? 
"̂ msfi»re quagli j-iligiosi gli o^pilRpno trA 
piedi, e che ftvea fra gjljiì^i, stando a 

bere all'osteria, mal conciato e bastonato^ 
I I ' ^ji 

sulla testi un povero vecchio di ^anni Qi 
per la ijla riglone ohe lo v ^ costilo • 
di frite òappuccino, bsochò affatto in> 
» ffeósivo con f icesae ohe transìluro avajaiì 
iilUiBteria sulla pubblica sbada. 

P e s i lllc|(alB'. —,Prc88.9. altro, ma-:: 

illegali. Sloooma questi cast si rl^eto,n|),, 
nò possono.andare impuulti, sireÌ},bQ ora 
ohe tutti gli esercenti pensaasaro a mot-' 
i e r i l j a regola anche Botto; quoslo ri-

: I«f»ptnulo.,..r-,^iL,deplorabile uso, 
.di abbandonare 1-ragazzi sulla via à 
filpeBio accompagnato da.disgrizie. 

lori sera >yerBo, j e S l[2feperto, S. ]P, 
'tràn'«it«ndo per via Savonirola con UTÌ̂  
rnolabilo tirato da un oavMlo, . giuuio' 
davsntl ad un caffè non fa In tempo, 
malgrado ì 'suf»i sforzi, di schivare nn~ 
ragaztino, il quale travolto sotto le ruote 
riportò frattura Rd un» gambi, a dovette 
gnfnfli ^̂ «Bflre trsep'^rtato allo SpenaK^iS 

-rr̂ ^TvfAv vetturali», in^SftcnUo îa'̂ riaaa 
I 

presso ilU'Bttsione, feriva ieri aiti arma 
da taglio un suo ooUepa di mestiere B.A. 
Colti iD flagranza furono entrambi ap-
rest'tl. , ,, ' , . 

«ÌB Qiacs tnrn registra l'arresto d''un 
|?|i;oTig'> trovato a tarda notte in attitu­
dine sospetta. .,'•-''•••• 

C o m u n i c a t o , , — lori ebbflV;,IcoKo; 

soTTìbW G?nerplo,_ ^elU^^ocif.fà ì^a-io-. 
nate Itaiiana juìlo. malattie del B*|tla 
me, I)ipnrin?ÌDÌo alcuno delle- persone 
introdottesi' furono oanBt.di ooi)fo8ione.yéì.. 
rumori. Ma poscia,,isttilesoiroi non soci, 
rioh'amatì i sooi,,-aUa .pCalma;,-1'egregio 
sig. Giiopmo Brusco. ©tetto,..presldantali^l 

favore dt,votj.ap,?i;fe,Ia lodntiv-IMJret-
tore„ s'g. Antonio Gradara-'^Boppe,,,allora 
con, forbito discorso fare la ffccesi della 
sooietù, narrò ,comò questa.nori&potesaa,: 
sottrarsi da inevitabile orisi promossale 
da altra sooìotà; commercialo. .Disse obe 
da.questa orisi individui ansiosi Idi prl-
vita vendetta, trassero partito a prò-
muovere lo scredito ed incammiuara una 
lotta. In modo asBii dfgoitogo egli tpocò 
le calunnie a lieti stesso Bosgllate dióhia-^ 
rapdo che sebbena comprenda qqaU'in-,, 
dividai ne aleno gU autori, quali le causf» 
..pure non cura le basse guerre, diaprez-
za ohi le morsi hso'ando al Tribunali 
il giudizio. Dlffatto.ruòmo onesto ha in 
vessillo la ooaoìenz^ dì so ateasi a la 
If ffge. E.jli conohiuBe coli' esporrò Tat^' 
tivitS e la lealtà dal Suo operato a van­
taggio dell'azienda, disse ohe la éooietè 
potrà sempre più proaperàra ristabilitosi 
che sia l'ordine primitivo. 

ULTIME NOTIZIE 
^ ^ 

* ' - • ' 
1 . h 

I t 

1=^ 3,% '"* ELEZIONI POLITICHE : 
. . Tel̂ pfa'fVma parti'olare delia Gas-

-'' Gentolàprìtff^/ore.'lììi.' 

« Eletto Mipgnì.:"7'"'"^ 

3S2 

.&La,G:nnta nominata dilla Camera 
pérrtSHttìò "̂ dtìl progetto, di legge SUÌA 
pì:oyvedi«ieati dì putbii.ca sicurezza do-
,n)«indò 'al governo lacoaiaoicazi.Ohe'dl , 
tutti:J documenti,, che valsabo. aijl-.^:, 
luminarla sul vero stato della pubblica 
sicurézza nerR-^enS 

.^KiH+rJ^ 

^my^t,iir^$.i-'V> 
. l i iWatWaelirt ì iuarpIrl pmv-
Jvedimeuti fÌDan^iàHfl5WWrrÌu-
•̂ scittì' a mettersi d'accordo''éofmiofslro' 
.delle lioauze.- • • '•,.:, l: .,^^^^ 

M^v----̂ -̂̂ -̂ ^ |̂ >^^(£^S^EJl|^r^t^^^.^^^^^ -'-!\-" 

DISPACCI ELETTRICI 
(A§èma Stefani) 

'' -, 
>-^': 

VERSAILLES, 7. — Stanotte,:é 

neggiameoto- assicurasi che h nuove 
Mfie îd, ̂ stóialtìèf »• qiieltf f r Ui^y^ 
li-él;feut̂ ,cominòièi%nuoì]̂ fUi!crdcm^ 
;l::]d,̂ tin.̂ lapprocci(Ìì̂ lra i forti Issy.e 
''^Mm,:À .̂ Sl̂ f* progredito. Finora 
«essn^nu<ggj^antro ò segnalato. 

b 

«Dizione dt Vf̂ rsagliesi fajta presso.Mon-
irouge fu respinta. Ebbevi combatti-
.ment. fra gli^^àvarri^ti -Sa'̂ IssIT^̂ I 
versaglesi impadronìronsì'Wunf b^r-
iM^ M liaksdelìa;grande^ armata. 
Un d spaccio della Comune da Vin-
cennes, ore 10 sera, dice che tutto 
irìéiitrò bella calma. '" ' , ^"' 

BRUXELLES ;̂-i>«rmi!, 6 HO pom. 

cennes^ar del ^̂ ato deila |tìKrf i S S l 
reazione incomincia ad introdursìWia 
i&Pft.m.,Rossel,jecotìSi presso la Cfî  
mune per denunziare ali ordioi dui 
irettamente dal comitàto^di: salute 

pubblica agh uffinMi superiori po5,U 
sotto i suoi ordiuì.^.,, .. ;Mé 

I-iversiiglièsi eseguiscono lavori per 
isolare l^'^'Y^v^^&ÌWmmo i 
bombardare ì forti. Assicurasi''ctìe 
Pyat ha datpJa„dimi5sione,,e che la 
Comuee a^cettolla, ma esigerebbe pure-
la dimissione di alln quattro.membri dei'liomitàtò. ^̂  ........Mfm* 

, . ^ , , . . i ; , . 

A. tutela della perfetta regolarità, del.v. 
imtera convinzione in ognuno nel di lui ognu 
frin(!o pro-edere in ogni avente», chiese 
ilrA:38emblaa ila; nomina di una Gommis-
sione a rivedere i bilanci o sindacare il 

' Ik îfetJetr assicura che gli in8rj|Bf 
.boaapariisliasono attivissimi ; M ^ - ' 
^4 . l | ^ i |m .g»a lmento ^ * 'Sà ìn t 

i;{jtìrmain eô ĴL ê. : ., • 
l CAmmlM-a^^^ di Sar^ 
degna^^0e^^g i;̂ elia luiq.er^,(ji Mnn-
tevecchio siè roltQ|j;:baeino d'acqua. 

-e, crollò il muro del salone snttoslante 
mntjici.m(irte. . ' 

BRUXELLES, 8. P a r a S 

\mìfì 

Grande 

suo operato. Alla me diiqaesto discorso 
egl sbba vivo applauso e ,:.il-meritava. 
" L a GommiS3Ìòntì'fa:i;:riominata e com ,̂̂  
^^^M^ d i : i ^ ^ » ì con fifoòità 'pur^i^oó'^ 
'cho^ qoGsta stéssa' GdiiftnIsilWEJr tratta sèi 
la questione del pagamente buom;.;ve le. 
mddifìiVziòni alle statuto, V'tiittó venne 
"approvato daU*" Assemblèa. 'lî .t̂ ^̂ ^ 
adunanz9t"l!cnorevolo. iSocio signor lav,̂ , 
m W ' T a r b i g l i o sostenne in pìfeWto^ 
^ÈriUantisaia^^rdisiusaioni^^oo^^^arò'tóerito^ 
e maniere diatinte. 

' .Prima ohe si chiudesse-la seduta uno 
del sòci, ÌQgeQao:'|agrioqltore. presentò 
uà ordine doV giorno YePÉ&tocJn istile 
f:irbÌto^^metb divòrSò MliaHai^^là^ 
che Qonoludeva aol richiedere la sospen-

'sìòné'del direttore. , . 
'^lislg. Brusco' presidente, cho durante: 

tetta la sadota aveva'addimostrato una 
giusta imparzialità,,.;u,n| forza ben rego-
lata da saggio parole, non concessa a 
qua! aòcio. e a quella proposta nemmeno 
i'o^fe'^aèlia dlaSliMSnefr^uesSuU^'def 

'^m'my6''mmii"iià'ó^^ovre «l presì-^-

•"d'alite. ' .•:...•% 
Ciò'ohe addimostra la'viva fidudà cti'an 

I ' ' 

rAasómbloa ripone" nel direttore. Alìo' 
ore'6"la aaiiuta ssioglievasi, riportando 
nallugUó la deliberazionS'^degli argomenti 
tracolati'd?!!'ordine dar giorno. 

J,ranquilhi,à;.̂ ,seujbra che'î 'tyélHgf̂ tfntì̂  
:ab,b:ana„sl;̂ bilitq una sospensione par- ' 
zialé d'archi dì alcune ore Der„.socGO-
rerefL fenti,̂ ,e sQUerare .j^morti/^yl' 
giornali fcnche favorevoli alla Comune, 
xoDstatanó'che iWersa|iiesi^^Pg|adì--
scono,; stessi :̂atty;cckDo: fortemente Le-
ltì]oi .̂,e;.̂ ^!^ ,̂,*>ode.lib6raretomplè^ 

fi • 

Saint Ouen. Furono arrestati cinque ^ 
preti ,ÌDcol,')ati di spionaggio:"' ;; 

' T e a t r o C o n c o r a i , --4v,̂ ';SÌ̂ i;'rapureì'''̂ «' 
senta Giannina e^Bemàrdone, opera in 

iTO»iS»3^^P*«iaroSfl,,()r^.8 li?. . ; . ; 
\' " ' T t T T T i ' J i È l i 1 1 HI • T e l i l i MI I T I n i n " ' " " " " I i T TH i WJ_L . .i I m i . i * i | i J U LJIt-i i i n f Ì É 1 _ i L 

h I 

• j 

"1 

•^4 

,0"f ^;>t^ii!^;'j jnrrrrr 
"COMUISlIpÀTO^ 

laiq carissimo'''i n;p?ii*o iJrfltfara. ' 
.^.Permetti eh' io pubblicamente téco 
mi congratuli peli'esito favorevolissliaib 
da Te ievi •QQDsegDitoi'ìl̂ fditorrha •Tà' 

del resto a tro'ppo innocente mano, veiiue 
respinta dalla Presidenza, senza trovare 
solo uà •palladitìrttie'là losttriésse, 
jmpUca un nuovo voto di fiducia reso 
!daÌlaaatiei:|i...Asgemblea alia tua'inle-

.Prosegui coraggioso siil!|.stessa via, 
"ĉ ìirà il plauso desìi onGŝ i,̂ 'spfèz2a ali 
ipocritice;'le calunnie dei tristi, il di cui 
seopo.t¥:,ormai tròppo splendldamoaie 

Doti. lì. 
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U'tlohBig'Iio'f TmmiHigtrasiriie avveno:# ' '^ ^ ''''''"' 
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avere In pfonto Rn Deposito di CON­
CIMI iREjHAHa'rraiUeguanti prezz,t 

Per CEREALI , . L-; 1:;. al quintale 
> • O^WAFH • . . •>' 12' :-'?^^^'-' 
» Ll^o . . . . > lu » ' 

» RISO . . , . > 12 ; » . 

SANGUE (ìol macellò'tìolveriz-
POLVERINA,. . . . > 10 » 
PKRFOSP TO , . . » 45 »; 
OSSA macinate . . . ,» 18 »r 

•Le coìnmissìonrsi rkeé'ono ' 
Presso la P \A |pCA sita in pro^«iiDÌtà al Miicelio, nella s tr ida di circonyalU-

^ li m m ^ G I U R l O , Piazza Unl'à^MriaU^ 
» U Negoalo bELLOND.Nt o MATTEAZ21, Via S. Apollonia, | . 1032. 

r^A\}f • "^-''^^ \ le ,S! edizioni si %rami<) pgQrffi;,rESu;:sS^^ 
,Drdinazioni;siano state data aIa;eno uri giorno nrima.̂  ^ -u-r 

t*? Pei* ClV.ijR^,v^M-bH.^X.'^as al quintale 
•" » : TARACCO"':".":.r:>::ì2/ •• » 

,i:.*:,.PMTl . . . i 'HÓ: » 
- • • • > • ' v i t r ' ; •. ' . ,. » 10^' , • > • 

CSSA trattate col gìHemà En­
gelhardt mei tìcHto, L. 25 al quint 

j^^FlILIGlbE dopar. ópblV; * 10̂  > 
CENERI . . . . . . . 10 > 
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CEROHE 
LA PBIMA TINTUnA 

d e l Hoiiifto 
pd^ tiugere 

Co fiuoatp semplice COsME-
TOO Bi ottltiue islanianea-
ninte il biondo, castagno chia­
ro cnsiapno acviro ft uttvo o r ­
lato tt Becomla cho tìi (ItìSilto-
ru coirisiQSSO uso (loffU nitri 
coiueticL Ritìult^Uo tfaraotito 
dfll'iuventari fnUoUi ÌWT/A. 

^^T '̂̂ -î r-' 

,GO^N.^RO/ I, DAH.,NI 
•f I 

DELL\ 

RECÌDENTE IN MILANO 

Ddiosfio in PADOVA prfl 
— ^ 
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La Commiàflione nominata dall'ÀRPemb^éò Ó^nerale dei Soci del '6,orno 27 naa 
sato F* bbraio, uriitnment.tì al Ctnsi.rijo di mm-riistrazione df Jla Sĉ c eiàS^^JRtl^T 
Art. ]^p1;iUeilo..Sututo,,Mla,.coiria^^ 
non «he in esecuzio-a dt.) miy-A^io j^vuio da la s.^s^a AsfitmliUa, h& flssatdW 

la dati a Tariffai è com rtìso il so)raj>remJo di4 5 rc r cento, jt nujiie 0! 
ìl.c.tato A r . J l . d ^ I J q . m ^ 
le attività non: siano al disotto dei dani.-i fra i Soci Attivi ia proporzione ( 

hi 
I r I - . ; t * ^ : ' i i : .1 

: JL^ » ; j ^ I • L ^ ^ \ > 
Ĥ J 'A 

-?*WM 
j . :*-_ - Z ^ 

<j^^ 
Sitó 

^ ^ . . ">T^ t , 
•Tv : _ . " " ' 

rJ-"_ri i 

86-3 6 

loro attì^'ità. 

Usta 
andò 

prpp^zione delle; 

, Pei torttràtti nuòvi, 0 che si riiin vano dopo la scadenza, sarà t a^rta ail'A** 
dell'Assienraaiotie IK. tas a d'inaresto Ih •i'pcìone àim.^S ùùiiM^-m^rì t^.ì^ 

1^ 

del 
tante 

C 
SOddV; 

^ ' A 

L ? 

M E n i G I M - E 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

l>>:-,^- ; ^ M-

<i> 

de 5 Dicembre del (latto enuq.jarà^ pagato,un altro acconto del SO f é r cento 
«Piy,^^t'om.totaLtdel;:rfSÌdw-crea^{ò'^^^^^ dalle risi,ertive credepzia ì 

in baae a questo condizioni sn-anno aperte le operazioni del riuovo antìo l'm 
P n ^ è ta Società si,^rpya rafforzala da ;ur^08^;feb Â nd dì r l £ ^ ^ e ^ o ^ l : 

,';-^4:^>^i"S:^'^ 

- L - ^ 

iif^'^A 

' DUptìSBRX DI LONDRA 
fPrrnniata aWEupo^Uione di Pfuova-YorkJ 

Guarisce radicalmente lèV'Mttive.d (dÌ3|iepsie)V gastriti, nevralgio, «tUìehezzft abìtaalt, 
emor(oìdì| glaiidatCf ventosità, pàlpUa^ioii'S, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d*orecchi^ 
acidità pituita,^^picrunia^^n&usee 0 VQ̂^̂^ pasfoiéd; Ììii,to»ipo di gmridansa, dolonVcrudexf^' 
granchi, ipaaìmr ed infiatnrtiarionn di slokiaco e degli aUn'viscéri; ogni disordine del fegato, ner?i, 
membrane mucoso,e:bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro,,bronchite, tisi (consunzione), 
pncumoma, eruzioni, ifjaliDConia, deperrmento, diabete, reumatismo, gotta, fcbbrt, isteria, vizio e 
povctLli cìeldanguc, idropisia,, sterilità, flusso bianco, i fiaUidi colon, mancanza di freschezza ed 
energia. EsSft è pure ilycorroborantc pei fanciulli deboli « ' p e t le persone d*ogm etli, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più atreuiati dì foric... , . . , . , ,.;.., ,,.,,,.% . . •.-.•. 

iTcfl^omiMovoa M«fl U luo^iwwjo in; a((n H™d»;«^ nwfriiMjirtcfffto oA» la earw^ /acimlo dungiw 
d&pjùn economia. . . ' ' - - ,̂  

Curaj^rjii 0JJ,i8.4. .,;; , Prunottofcìrconaario, di Mondovl),,2*.ottobre 1866. 
La pob'so assicurare che da due anni xinm^ questa meravignosa I l o v a l G K 4 a < i 

^ i ^ 

I . J 

, / - ^ - : 

non.aen^.più alcun î^̂^̂  né il.peso:dei miei:8i anni. 
Le mie'gambe diventarono fottìi la^mia' vista' non chiede pu\ occhiali, il m 

r ^ 

mìo stomaco è robusto 
come a 30 anni* Io mi sento inspiinja jinginvanito, ©.predico,̂  confessoi visjtofc,ammalati, faccia. 
VÌaggî a-ptfd^o4 aticiie lunghi,;e,|aeatorai'chiaraf|ft|tmcnte: « fireaca la iminwria. . ;: ; ,' •; 

• ' hacealawcato in-teologia od drciprete'^^dì PrumtiQ. 

Dâ vent*anm mia moglie è ilaU assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 
»?RLM^I^^ «"?[9V ?^:M!t^aorteU^^ tanto che non. pt>jcja ^ t m ^ 
passo né salire un'aotó gradmo; più, era tormentala da diuturne insonnie e da' contmiiata man*' 
canza di respiro, che la.rendeyar̂ o incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non h» 
ihaì pĉ tut̂ ^̂ ĝ vostra BievalCEita Arfttolcajp sette giorni spari 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le suo lunghe passeggiate, e posso assicurarvi oh* 
w 6BgÌèrai'che f̂ì uso-della Vô  farina M:ovaaì perfettaDaenta guarita* 

ÀTAHAIIO L i BAKBBRÌ 

: .Montana, Istrii,̂ ^ .̂,.,. 
1 rieultalì oUenuti eoli'uso della f t eva lCHia Du Barry sono sorprendenlt. 

FsED. Ŝ bAUsiNBXKsia, niedico del distretto. 
, Signore:.Ho avuto da.lungo tempo occasione di osscrvaro sui, malati,la influenza salutare dell»;-
Heva le i i ' i à t ^ Barryi' tìd i n 
•tìficato U mia,buona «pimoae deìla sua eHicitcia, a non «aiterà a confermarla in ogni occasiona 
ehe Mp^MwilM^^•"'::': '•.""" , „ Pottow D'Ai<a«isTi.if . 

'/:•'• (Membro del Consiglio samlavìo Reale) 
U « I to lndè l Ìiesoài;ii*?^di ehilograrama^^ ll2 chil. ir, 4 . 5 0 - 1 chil. fr. 8 ; 2.9t»il . 

• l i2 fx. 17.K0; fi chil. fr. 56} 12 rhil. fr. 6B. 
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LA ĴEVlLEmJL' «CCimi 
' . ; /;'Br«t)F((afa. da Sufi . Jl/iteifà . ia lie^ma d'/?ijft«(erra^ 

Dk l'appetito, IR digestione con buo;i aonno, foria dai ueryi, dei polmoni, del sistema muscolo8o,;;> 
imenid iqùìUtbpnutri(iVo"ti^'voS"più cheUà"»^^ 

!fij- , ' ' ,; ; Poggio (Umbria), 29 maggio 1863. 
I^oi 20 anni dì, ostinato jufolaniento'<3ì̂ 'orecchi9,̂ ejdi,;pronico roumatisnK?^^?.ferini slaire_|fn?f: 
,10 tutto l'inverno, finalmeuic mi Uberai da questi làartori, mercè della vostra mcvavigliósft 

Meliqà da scopa, Miglio e RiiVeftonè . 
Lino 0 Foglia gelsi . . , . ;. . . 

^teKJ?ntc.r,....- . . . . . . . . . 
•Regale ed Cv7n:0f:,\.^ ,_/,,;. ,..,,,.. .„ ,. „. 
Graùaturop,Milgoitino,Legiimi;Speltaè^ATe » 

|:lu^itiiÌ,RaccUè,d4ÀÌloro,*àllì&oW^^r^^^ 
:^Ca.iape . . . . . . . . . . . . ., . 

Tabacop^d Ulivo r. . . . . . ,-M-^ .• . 
Uva in gè nere. . ., , . , . . . . . . V . . 
Detta, dopo il: 15 Giulio . . . . . . . 
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^/^^-^Éi•^^•;^A-s;^Jl^-|:1ViT:•>il^:t^-^^ • Msassi 

vRfppréseotanza in PucfluvA srePSunl sig. JL. D r c s c i n f . Via Mumctylu iN. 4. 
4U98 --;-.LTI 

letto 

IB polvere: Scatola per 12 tazze C;U 2̂.50i. id. per 24 tazie fr. IM; id. per 48 taxic (r. 8̂ .̂ 
per 120 UÌ«%ri7.8(X Io tavolette per'12 lazièfr. 2.B0; per 24 ta2iKfr..4ìBq|per^^^lam fr|8| 

BAI»fcV »1I BAK2rir-!«t^<C'j 9 VI» O n o r i o 
' • r>K.-i . t - , i [ ; i i . ,S«£-. 

Francesco PaaoH, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato - - Kton«aVtu]gi Majòlo, Bellino Valeri;-^ f̂ l̂  
( ì̂oltón«dar'Ìll̂ ;Marchatti.larm.,̂ ,l̂ ^ — Belltino: E. ForcclUm ' 
Feltra : Nicolò Dall'Armi I.j|h^orVaIeri'« Mantovaifi^sJii Cbiara'fórnu^realè^ Oderk^s. 

• _ , • - _ ' . ' _ - : _ , . _ „ - ' ^ — , -

BOYVAE 
K - ^ _ •/ V. ' ì r • •••^V^j V - " ^ ^ 

autori^2:3tj,;iÀ^^^ ^pti'ja. nel Belgio e in Russia 
U,immero dQÌdepurativ|4^^i,cofl8id6Tey aia fra questi UH.«; l | ,dl .Boy-

Teà i i Ii»ITcc*eaif ha ̂ sempre'óoonpato il primo rango, sia"per là saa 
virtù aotoria'^d ay^e^atc^ da quasi un se aolo, sia par, la stia QompoBizione 
eselusivàmenté'vèff'ètài'é^^ U i t o b é^àrontito garmino dàlia Arnia del'dottor 
tìmàtfDaAtJM ,̂ AiHT7Qjsav-viS guarisce radioalmenta le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dalracrimonia del sang0o'e degli umori. Qniasto H o b è' 
^opratutto raccomandato contro lo malattie^ segrete recenti ed inveterate;, 

Como depurativo polente, disiruicge gli^^aocidenti"'cagionati dalmeronrio 
ed aiuta, la natura a sbarazzarsene, come pare dell'iodio, quando se ne ha 
preso trojpno. 

Il vero n « l i del IBoyvcan-Kiiiffeetenff si vende al prezzo di S 0 di 
t a franchi là bottiglia. 

Deposito generale del Rol> Boy-venu-V^nlTceteup nella casa del dot­
to?: ^IRAUDRAU SAINT-GERVAKS, la, rlieRioher-l^àrigìi'.r- Deposito in Mr 
dova dà Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista PertoMij Ro-

^ .̂PILLOLE AiNT GpNpRJtOjCHE del Pro.t., 
èsàor' PÒRTAV .̂: Adò'tèàlé' dal T85ì:;ne^^ Si '̂ 
tìlJGomii di Rerlino. (Vedi Deutche Kli-
iiik di Beriiìiò'èVMedicin Zeitschrifi di 
Wùrzbug 16 agoiito ^ 1805 e 2 febbraio 
laGtìj'eeo, eoo. 
.,,,Ui ftuauti speoiflci vengooo pubblicati 
•iieUà 4;,'''pàgina'dei^^'Gio'^nàiii'ierprop^ 
siccome rìmedii ìnfullìbìti contro le Uoti-

'not'ee;^Lèuobrreé ecc.,.nessuno può' pre^] 
sentare nUesiati col sugi^jeilo della prà­
tica come codeste piUPle che veuuiero 
adottate nella -.liniobo prussiane, e di cui 

.;óIf'parliaronp con:caiore^ i due,giornali-KÒ" 
pra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonor-,^ 
rea 'agiscono altresì 'coiaé purgative"e" 

' otiengono ciò; chejdiigli altri, statemi non 
si può òttefièrti, so neri ricòrrenJò ai 
purgapU. drastici pd,̂ al, i_assati,?i., 

Vengono dunque usàte'nellì scoli re­
centi anobe durando lo s.tadiojnfl'imma,-. 
torio, ùnendóvildei bagni locali iaoU'aquà' 

,fefia^it;0jJa?;^am,S0nzi^ dovei; n 
ai purgativi od ai diuretici; nella gonor­
rea cronica Q gpccietia militare » por-1 
'tanaona>-]i'-,uso^;.aii:piu;' alta dose ; e sono 
poi di cerio eff^ttio, contro i rf^sidui deile 
gonoree, come ristrtngtmenti uretraU, 
ienesmo^ vescicale ingorgo emorroidart') 
^dt0vescica. • . ,> ••'' 
;: ,I, nostri medici con tre scatole guari-; 
Boono qualsiasi Gonorrea-acuta, abbiso-^ 
gnandoue di p ù por la cronica, 
rOoritro^yàglià postale di iT^^^Sttlttl^ìin'; 
francobolli si spediscono franche a do­
miciliò le' pillole antigònprroiqhe. 

^ f : ; v - . ^ - - • - ^ ^ J | ^ s y ^ l -

OBLLA ìuffiSÀTA 

' • r - - ì ^ . ' , ' ^y j^v , , . : - , . - . 

h t. 

Pei 
•i&... . ' • i i " ' v ' : . - y 

Encomiare quest'acqua è inutile, tutti la conoscono, essa è ormai pr- Te ri tu 

Bccoaro 0 le 
aglt util me-

dìéi;!:3;^-ì^ pltT^̂ ^ dalla'Dirtzlone della FuntViaBrQs:cÌa'o,;da tutti i ai-
..gupri farmti,ci-*t|.,.,..,., , .„,,,. , .>.,.,..:.,.,,..,..,...,..,:,., ..•„.. 
•'''"^''''Arv^&vt^^ii^^• Vendendoci da'tàitt^3o dai sìgrioriFflrma'òlsii per' mag­
gior gu dagno aUra acqua secondaria,^ iKptty;il-nama, di, l»ej», con bo li^Iia 
e càpsula'somigiianiì, fornita dal loro còUega" Antonio ffirarcZ»* di Brescia, •àil 
evitare l'inganno si avvertfl il pubbiu^o che ogni. c\oi,i\i^iia devo a-Vira Uoa^^• 

;'8t^la'•bò^•molto"f^;•JAB;tlca•'^ ^ Bo^j&^lieUi. 
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^ - j . 

U 

>-ir^ 

\--, 

berti |:nq,|J^-pi>'ncipali farmacie. 
nEsa 

16' 
- ^ 1 — ! - • t * = - -^ 

Padora, 1871. 'Mmiau Tipygralia Sacchetto 

Signor, .0,,Gall9ani — Milano.. 
Parigi, 20 novembre 1867. 

Kel dubbio non abbiate ricevuta lamia 
la dAta;'&|!OQr!?aiit̂ ; aieaS; non àyande. P^^J 
rancu avuto riscóntro, nò ricevuta là 
merce ricbi9St§ii,^vrrinnpfij]èt,«5()fatai^: 
aio-o di 24 scatole delie vcsr,re pil­
lole Brgr!9lilali Pignacc^gj;|i;|;; ,̂ali,i;:8ttanVft 
dei Zuoch^rinijdi cui non posso far senza 
a ;^t(usa;deUa mia'tosse •ostinata. f̂ ;TÀ4^ 
taiTo, che cedejiolo dietro 1'uao dtque 
sti r^iinedi,.,^ 4^i qi^aJimi tro^g:'SprpY^,, 
visto avonjo'ne ìmprevident-menty fatto 
palate'àriualcha cala,butà^a^.tÌ3,Upa,d| qui, 
Vi acclu lo ecc. ' 7 w- RobtiNi 

N.B. nirete uRft doxMrta di pacchi delia 
vostra polvere di flori di riso (luelli di 
•una jtr^.'ohd. il alio mef îco mi a.ssigurà 
e.̂ so.r la niigl ore perdio naturai;^, non 
oontependp. Cpoie le,,4|!,i^f ,p̂ ^̂ ^ di 
piombo. Vi ri d'ri sco là memoria avyer-
;ter^dgyj,,9h,94l tuttp sia spedito frenbc 
di posta, cóme faceste per il passato. 
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" * ^ - DI HdLlOWAI 
Questo rimedio e riconosciuto univeriial 

mente come il più efficace dei moudo-
Le malattie) per rordinario, non hanno ••'.;• rlf^ s , '5YSa]i ' - i -7 , i^n- i^ ,Ci i7?- i i (VSi; ' : • S i ­
che una sola causa, eenerale. cioè : 
rimpurezza del sangue, chB,e;:ia lon-r, 
tana della, .vita. Detta àpjpui'ezza si 
rettifica prontamente per luso delle 

Pillole di HoUoway che, spiu-^aiKlo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamicne, punncano il Sangue^ danno tuono ed energia a î'̂ ervir 

!;; ;e:muscoli,ed iuvigorisconoriiitierp sistema, Esse rinoniate l 'pole ;sorpas£jUuô ^̂  
ocni altro medicinale 
reni m modo sommamente 
tificanb ir sistèma'nervoso, e rinfoi*zàno ógni'pàrte d^llacostituzioh'er %iiclié' 

- le persone delia più gracile complessipiie possono far. pi;p.)i;,?r;Ŝ ^ 
• desìi effetti ìmparccgìabill di queste ottime Pillolei, regolandone le dòsi, a 

seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

,„ JNGDEUTO m ^ | O L L § i M . . .̂ „̂ ; 
Finora la scienz.V modica non ha rriài presdritatd rî  alcitrÌÓ'"òhe possa 

paragon^irsi con questo raar^viglioso Unguento qh?, ji denti fi gau dosi col sftngLipj 
Cii'cola coneaso fluido vitale, ne scaccia le impurez:£e, spurga e risana Je parti 

17-

Ticchio Doloroso, e Paralisi. 
• 

fDtìtti mcOicatnentì veflOoiisi ìa scatolo e rasi faccompìiguitì da lagirnagHato ietruzìonì ìii linijua \ 

il V 
Ituliaua) lift tutti, i principali ftìraiHCiBtraet^mpndft;? presBo io atoaeo Ay£o;e, 

pEOFKflsoEB ilùLLOWAT, LuViilra, Stralli), Jio. 2-ii. 
A 
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